
Motivazioni e abitudini al fumo: 

I risultati di un’indagine 

condotta dagli studenti 
 

XIX convegno nazionale tabagismo e servizio sanitario nazionale - 31/05/2017 



Hanno partecipato all’indagine quattro scuole superiori di Roma: 

Liceo Democrito 

Istituto Leon Battista Alberti 

Liceo Francesco D’Assisi 

Istituto Blaise Pascal 



Abbiamo realizzato un questionario  

con 21 domande sulle abitudini al fumo dei ragazzi. 

 

Il questionario è stato somministrato a studenti  

di età ≥ 18 anni dei nostri istituti. 

 

 

 

Andiamo a vedere le loro risposte… 

Come abbiamo lavorato? 



Abbiamo intervistato 346 studenti  
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68% 

fumatori 

36% non 

fumatori 

Maschio 

62% 

Femmina 

38% 

La maggior parte degli intervistati sono 

fumatori e sono di sesso maschile 
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Età in cui hai iniziato 

Amici 

23% 

curiosità 

53% 

Rilassame

nto 

5% 

Non so 

spiegarlo 

3% 

Noia 

16% 

Perché hai iniziato? 

Madre 

23% 

Padre 

32% 
Sorelle 

3% 

Fratelli 

5% 

Nonni, zii, 

cugini 

[PERCENT

UALE] 

Ci sono fumatori in famiglia? 

La mia età 

40% 

Più piccoli 

10% 

Più grandi 

14% 

Età varie 

36% 

Hai amici che fumano?  

se sì quanti anni hanno? 

La maggior parte  

dei ragazzi hanno 

iniziato a 17 anni,  

per curiosità e in parte 

spinti dagli amici 

coetanei. 



Dipendente  

51% 

Debole  

16% 

Normale 

32% 

Forte  

1% 

Reputi un fumatore un soggetto…  

Sì 

81% 

Sì ma solo 

in parte 

8% 

No 

11% 

 È giusta la legge che vieta il fumo nei 

locali pubblici? 

I ragazzi considerano il fumatore un soggetto dipendente e 

riconoscono la validità della legge contro il fumo passivo 



È evidente che si preferisca la sigaretta al tabacco 
sciolto, con un consumo medio di più di 10 

sigarette al giorno 

Sigarette 
71% 

Tabacco 
sciolto 
29% 

CONSUMI PREVALENTEMENTE: 
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DI QUANTE SIGARETTE FAI 
USO AL GIORNO? 

Altro 
21% 

Lavoro proprio 
27% 

Familiari 
52% 

             I SOLDI CHE USI PER FUMARE        
PROVENGONO DA: 



Risulta che la maggior parte degli intervistati sia 
al corrente dei danni provocati dal fumo e che la 

malattia più temuta è il tumore  

si 
68% no 

1% 

in parte 
31% 

CONOSCI I DANNI CHE IL 
FUMO PROVOCA SUL 

NOSTRO ORGANISMO? 
 

Tumore 
generico 

40% 

Insufficienz
a cardiaca 

11% 

Tumore alla 
bocca 
21% 

Enfisema 
polmonare 

4% 

Tumore ai 
polmoni 

24% 

QUAL È LA MALATTIA CHE 
TEMI MAGGIORMENTE? 



Le immagini presenti sui pacchetti non hanno un 
significativo effetto deterrente e la maggior 

parte degli studenti pensa che sia giusto il libero 
commercio delle sigarette 

Sì 
42% No 

58% 

LE IMMAGINI SUI PACCHETTI HANNO 

UN EFFETTO DETERRENTE? 

Sì 
61% 

No 
39% 

E‘ GIUSTO CHE LE SIGARETTE SIANO 
MESSE IN COMMERCIO DALLO 

STATO? 



Possiamo vedere che si fuma maggiormente in compagnia degli amici 
ma che c’è comunque rispetto per i non fumatori. Inoltre si nota che 
circa la metà degli intervistati fuma liberamente anche in famiglia. 

Chiedo il 
permesso 
di fumare 

54% 

Fumo 
ugualmente 

31% 

Non fumo 
15% 

IN PRESENZA DI NON FUMATORI: 

Liberamen
te 

51% 

Di 
nascosto 

49% 

IN FAMIGLIA FUMI: 
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Il fumo risulta essere prevalentemente un modo per 
rilassarsi e un momento di piacere. La maggior parte 

dei ragazzi non si rivolgerebbe a familiari o centri 
specializzati per smettere di fumare 

Mi piace 
33% 

Non riesco 
a smettere 

15% Mi fa 
sentire 

grande 9% 

Non voglio 
smettere 

4% 

Mi rilassa 
39% 

COSA TI SPINGE A CONTINUARE  

Familiari 
11% 

Centri 
specializzati 

5% 

Da solo 
84% 

SE DOVESSI SMETTERE, DA CHI TI 
FARESTI AIUTARE? 



Il questionario è finito e i dati emersi sono vari e fanno riflettere. 

  

È stato bello confrontarsi con studenti di altre scuole per 

ragionare insieme sulle modalità e le abitudini al fumo dei nostri 

coetanei. 

Conclusioni  


